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Lo sciopero generale contro l'occupazione prolungato fino a martedì 

Scontri in Cisgiordania: spara 
la truppa, sindaci agli arresti 

Le manifestazioni della popolazione palestinese culmineranno il 30 marzo nella «giornata della terra», già 
repressa nel sangue in passato - Gli eletti: restiamo al nostro posto - Parigi chiede una pronuncia della CEE 

TEL AVIV — Il governo Be-
gin continua ad infierire 
contro la popolazione dei 
territori occupati e contro 1 
suoi legittimi rappresentan­
ti: non contento di aver im­
posto lo stato d'assedio e il 
coprifuoco, di aver inviato i 
carri armati a presidiare le 
città (ti mezzi corazzati — ha 
detto con palese cinismo una 
fonte militare — stanno sor­
tendo i loro effetti»), di aver 
destituito i sindaci eletti di 
El Bireh, Nablus e Ramal-
lah, ora ha imposto a questi 
ultimi anche la residenza 
coatta. In particolare Karim 
Khalaf, sindaco di Ramallah 
( e mutilato insieme a quello 
di Nablus, Bassam Shaka, in 
un attentato di terroristi 1-
sraeliani), è stato confinato a 
Gerico, mentre il suo vice e il 
vice-sindaco di El Bireh sono 
stati posti agli arresti domi­
ciliari. 

Ma come già le misure re­
pressive adottate nei giorni 
scorsi, tutto ciò non è valso a 
stroncare la protesta. Ieri un 
nuovo organismo palestine­
se — costituitosi nella clan­
destinità dopo che l'I 1 marzo 
era stato messo fuori legge il 
«comitato nazionale di orien­
tamento» — ha deciso di pro­
lungare lo sciopero generale, 
in atto da dieci giorni, fino a 
martedì SO marzo. La scelta 
della data non è casuale: il 30 
marzo di ogni anno i palesti­
nesi della Cisgiordania e 
quelli residenti in Israele ce­
lebrano la «giornata della 

terrai, per riaffermare il loro 
attaccamento alla patria pa­
lestinese e la loro protesta 
contro le sistematiche espro­
priazioni di terre arabe da 
parte israeliana. La «giorna­
ta della terra» è tradizional­
mente giornata di mobilita­
zione e di vigorose manife­
stazioni; nel 1976 in Galilea 
(cioè nei centri arabi di Israe­
le) la polizia israeliana si sca­
tenò contro i manifestanti 
uccidendone sei e ferendone 
parecchie decine. 

Anche ieri i soldati israe­
liani hanno sparato, in parti­
colare a Nablus dove centi­
naia di giovani manifestava­
no al grido «la Palestina è a-
raba». Decine di manifestan­
ti sono stati arrestati. Scon­
tri anche a Betlemme, Bet 
Sahour ed Hebron. 

L'altroleri sera tutti i sin­
daci della Cisgiordania han­
no tenuto una riunione per 
riaffermare la loro volontà 
di restare ai loro posti, ai 
quali sono stati legittima­
mente eletti dalla popolazio­
ne, e per dichiararsi espres­
samente «dalla parte dell' 
OLP»; al che 11 capo dell'am­
ministrazione civile Imposto 
dagli israeliani, Menahem 
Milson, ha replicato minac­
ciando di insediare notabili 
di sua nomina al posto del 
sindaci e di indire nuove ele­
zioni «appena le condizioni lo 
permetteranno!. 

Se in Cisgiordania e a Ga­
za la via scelta da Begln è 
quella della repressione, sul 

Golan è quella del bastone 
alternato alla carota; ma i ri­
sultati sono stati per lui al­
trettanto deludenti. Dopo 45 
giorni di sciopero generale, 
infatti, il governo ha revoca­
to lo stato d'assedio ed ha a-
bollto l'obbligo di dotarsi 
della carta di identità israe­
liana entro il 31 marzo; ma 
gli abitanti del villaggi drusi 
hanno deciso di continuare 
lo sciopero a oltranza, contro 
il provvedimento di annes­
sione unilaterale della regio­
ne. 

Ieri, a conclusione del con­
siglio della Lega araba, il se­
gretario generale Chedll Kll-
bi ha chiesto alla comunità 
internazionale di «interveni­
re con determinazione pres­
so il governo israeliano per 
indurlo a porre fine alle ag-' 
gresslonl in Cisgiordania, 
che minacciano di aggravare 
la situazione già tesa nella 
regione» e ha ribadito che «la 
pace si potrà stabilire in Me­
dio Oriente soltanto con la 
partecipazione dei palestine­
si e con 11 riconoscimento del 
loro diritti». Della grave si­
tuazione in Cisgiordania do­
vrà occuparsi domani e mar­
tedì anche il vertice della 
CEE: la Francia, che ha già 
condannato ufficialmente la 
repressione chiederà una 
presa di posizione «soddisfa­
cente» da parte della Comu­
nità. All'ONU è Iniziato 11 di­
battito davanti al Consiglio 
di sicurezza; 11 delegato gior­
dano ha dato lettura di un 
messaggio di Yasser Arafat. 

Oggi il CC elegge la direzione 

Unita nel PSUC 
sulla linea 

eurocomunista 
Sconfitti «prosovietici» e «leninisti» per i 
comunisti catalani però la crisi è difficile 

Nostro servizio 
BARCELLONA — II cori' 
gresso straordinario del 
PSUC (Partito socialista u-
nmeato di Catalogna) se for­
malmente ha restituito alla 
maggioranza eurocomuni­
sta, legittima oggi come lo 
era un anno fa, il suo ruolo 
dirigente, non ha tuttavia ri' 
solto la crisi gravissima che 
dall'inizio del 1981 attraver­
sa tutto il movimento comu­
nista catalano. 

Oggi il nuovo Comitato 
centrale eletto una settima­
na fa dovrà pronunciarsi sul­
la composizione del comitato 
esecutivo (direzione) ed è 
probabile che si tratterà di 
un monocolore, cioè tutto 
*eurocomunista*, dato che la 
corrente 'leninista* ha già 
deciso di non parteciparvi. 

Ma qui appunto, in questa 
soluzione omogenea che ap­
parentemente mette fine alla 
crisi, permangono una serie 
di nodi non sciolti. 

Il PSUC, per chi lo avesse 
dimenticato, è una forma­
zione comunista autonoma, 
legata al PCE da vincoli sta­
tutari particolari, a differen­
za degli altri partiti comuni­
sti regionali. Il suo peso poli­
tico e rilevante, avendo otte­
nuto il 19% dei voti alle ulti­
me elezioni legislative in Ca­
talogna ed avendo con ciò 
dato otto deputati su un to­
tale di ventitré al gruppo 
parlamentare comunista al­
le Cortes. Il suo congresso 
straordinario, conclusosi do­
menica scorsa, ha visto la 
vittoria della corrente euro-

Parigi: aboliti i 
tribunali militari 
in tempo di pace 

PARIGI — Alla fine del cor­
rente anno non esisteranno più 
in Francia tribunali militari 
permanenti. Lo ha deciso il 
consiglio dei ministri, appro­
vando un disegno di legge sot­
toposto dal ministro della giu­
stizi*, Robert Badinter, su ri­
chiesta del presidente della Re­
pubblica Mitterrand. La nuova 
legge si fonda sul principio che 
in tempo di pace non vi posso­
no essere tribunali di eccezione. 
L'applicazione della decisione 
potrà avvenire soltanto verso la 
fine dell'anno poiché è necessa­
rio, contemporaneamente, 
compiere una totale revisione 
del codice della giustizia mili­
tare. In base a questa nuova 
legge, i giudici civili saranno 
ora competenti per tutti \ nati 
o delitti commessi da militari. 

comunista e la elezione alle 
cariche di presidente e di se­
gretario generale di Grego­
rio Lopez Ralmundo e Anto­
nio Gutlerrez Diaz, di coloro 
cioè che — sconfitti al quinto 
congresso del gennaio 1981 
dall'alleanza congiunturale 
tra 'leninisti* e *prosovletlcl* 
— avevano dovuto cedere le 
rispettive cariche a Pere An-
drtaca (prosovietico) e Carlos 
Frutos (leninista). - -
-Quest'alleanza, tuttavia, 

non poteva durare: i leninisti 
(cosiddetti perché al quarto 
congresso si erano opposti 
alla cancellazione dagli sta­
tuti di ogni riferimento al le­
ninismo) affermandosi an­
ch'essi eurocomunisti, ven­
nero a trovarsi in netta op­
posizione con la corrente 
tdura»:ne seguì un'aspra lot­
ta Interna e una profondissi­
ma crisi, la più grave attra­
versata dal PSUC dalla sua 
fondazione nel 1936, che eb­
be anche un prolungamento 
In seno al decimo congresso 
nazionale del PCE tenutosi a 
Madrid nel luglio scorso. 

Intanto Pere Andriaca era 
stato esonerato dal suo Inca­
rico di presiden te per essersi 
opposto al reinserimento 
delle tesi eurocomuniste nel 
programma del partito e 
successivamente — nel feb­
braio di quest'anno — tren­
totto consiglieri municipali 
della cintura operala di Bar­
cellona, quasi tutti membri 
del Comitato centrale e tutti 
appartenenti alla stessa cor­
rente prosovtetlca di Andria­
ca, erano stati espulsi dal 
partito per ragioni analoghe. 

Aperto ad Hanoi 
il 5* congresso 

del PC vietnamita 

HANOI — Si sono aperti ieri 
ad Hanoi i lavori del congresso 
del Partito comunista del Viet­
nam, ai quali partecipano 1.033 
delegati e cinquanta delegati (il 
PCI è rappresentato dai com­
pagni Luciano Barca e Lina 
Fibbi). Il discorso di apertura è 
stato pronunciato dal presiden­
te del consiglio di Stato Truong 
Chinh, il quale ha affermato 
che questo congresso segnerà 
«una forte evoluzione del parti­
to sul piano delle capacità di 
direzione e di organizzazione». 
Successivamente il segretario 
del partito Le Duan ha svolto il 
suo rapporto, mentre il primo 
ministro Pham Van Doflg ha il­
lustrato il terso piano quin­
quennale 1961-85. I lavori si 
protrarranno fino a mercoledì 
prossimo. 

A questo punto si rendeva* 
Indispensabile quel congres­
so straordinario che, come 
abbiamo detto, ha visto l mil-
lecentoventl delegati ricon­
durre alle due massime cari­
che del partito Lopez Ral­
mundo e Gutlerrez Diaz al 
termine di tre giorni di aspro 
dibattito tra leninisti ed eu­
rocomunisti, nuovamente 
divisi non sull'eurocomuni­
smo, ma ancora e sempre sui 
problemi organizzativi e dì 
direzione, 1 primi accusando 
I secondi di voler fare del 
PSUC un'appendice del PCE 
e con ciò di aprire pericolose 
brecce nella tradizione auto­
nomista e democratica del 
comunismo catalano. 

Ancora una volta, in so­
stanza, I leninisti riprende­
vano quella polemica contro 
II gruppo dirigente del PCE 
(rappresentato al congresso 
di Barcellona dal segretario 
Carrlllo e dal vicesegretario 
Sartorlus) che al quinto con­
gresso aveva portato alla te­
sta del PSUC l'ambigua 
maggioranza 'leninista-pro-
sovietica* che doveva spez­
zarsi tre mesi dopo: vecchi 
rancori, tradizioni operaiste 
e anarchiche non superate, 
personalizzazione della lotta 
politica, incomprensioni ag­
gravate dalla situazione ge­
nerale spagnola e interna­
zionale stavano dunque 
spingendo il PSUC in un vi­
colo cieco, da cui il congresso 
straordinario è riuscito a far­
lo uscire almeno formal­
mente. 

Perché, e lo dicevamo all'I­
nizio, la crisi del PSUC è tut-
t'altro che risolta. Intanto 
non si sa quale ruolo vorran­
no avere ora I leninisti, che 
avevano contribuito in larga 
misura all'isolamento della 
minoranza tdura* o orto­
dossa* dopo aver collaborato 
con essa nel gennaio del 1981 
per sconfiggere gli euroco­
munisti in quanto 'uomini di 
Carri Ilo e del PCE*: e poi si sa 
già che I prosovleticì hanno 
deciso di fondare, a metà a-
prile, un nuovo PSUC, po­
tendo contare sulla loro in­
fluenza nelle zone operaie 
della periferia barcellonese 
(e in particolare tra gli 'emi­
grati* delle regioni più pove­
re, soprattutto andalusi) e 
sulle organizzazioni da essi 
controllate. 

Il che è gravissimo se si 
pensa che il PSUC, secondo 
una recente informazione 
del quotidiano *EI Pais*. a-
vrebbe perduto negli ultimi 
tempi ottomila dei suoi ven-
ticinquemila militanti e che 
la nascita di un secondo 
PSUC attorno al n ucleo duro 
ed operaista potrebbe si­
gnificare una nuova emorra­
gia per il movimento comu­
nista ed operalo catalano. E 
come non vedere un nesso 
tra questa crisi e quella che 
continua a scuotere II PCE, 
tra la nascita di questo PSUC 
prosovietico a Barcellona e 
l'annunciata nascita, a Ma­
drid, di un PCE anch'esso 
prosovietico, che dovrebbe 
tenere il suo primo congres­
so costitutivo In maggio e 
che già annuncia undicimila 
Iscritti. Ma questo è un pro­
blema assai piò vasto, che e-
slge un discorso particolare, 
mila misura dei particolari­
smi che fanno della Spagna 
un paese profondamente la­
cerato ne!suo tessuto nazio­
nale. 

Augusto Pancaldi 

Denuncia del governo angolano 

Il Sudafrica prepara 
un attacco a Luanda 

ROMA — Il regime sudafricano sta per lanciare contro l'An­
gola un esercito di diecimila uomini inquadrati da mercena­
ri con obiettivo la stessa capitale Luanda e l'uccisione dei 
dirigenti della Repubblica popolare d'Angola. Questa dram­
matica denuncia del governo angolano è stata diffusa ieri 
dalla Ambasciata della RPA a Roma. 

La dichiarazione afferma che «fonti degne di fede a Preto­
ria indicano che il governo sudafricano sarebbe sul punto di 
effettuare una nuova offensiva militare di grandi dimensio­
ni contro la Repubblica Popolare d'Angola. A questo fine — 
prosegue la nota del governo di Luanda — effettivi calcolati 
a diecimila uomini, africani, inquadrati da mercenari di 
diversa nazionalità (in particolare britannici, portoghesi e 
americani) e diretti da ufficiali sudafricani si appresterebbe­
ro a lanciare vaste operazioni militari elitrasportate su di­
verse città angolane importanti compresa Luanda, la capita­
le del paese. Scopo di queste azioni sarebbe la distruzione di 
obiettivi economici strategici del paese». 

Il documento del governo angolano aggiunge quindi che 
•stando alle stesse fonti verrebbero attaccate anche delle 
unità cubane di stanza in Angola per mettere alla prova la 
loro capacità di risposta e di resistenza». 

«Questo piano — si legge ancora — sarebbe stato prepara­
to con l'appoggio di certi ambienti occidentali favorevoli a 
Pretoria, in particolare quelli degli Stati Uniti, della Gran 
Bretagna e della Repubblica Federale Tedesca». 

Il documento angolano quindi «attira l'attenzione dei go­
verni occidentali amici della Repubblica Sudafricana sulle 
conseguenze disastrose che tali sordidi disegni potrebbero 
avere sulla pace e la sicurezza internazionale» e conclude 
riaffermando «il diritto di fare appello in caso di bisogno a 
tutto l'aiuto straniero in conformità all'articolo 51 della Car­
ta delle Nazioni Unite». 

Per un accordo 

Pechino 
chiede 

a Mosca 
«azioni 

concrete» 
PECHINO — Per la seconda 
volta In meno di ventiquat­
tro ore 1 mezzi di informazio­
ne cinesi commentano il di­
scorso pronunciato da Bre­
znev a Tashkent. Dopo una 
breve dichiarazione del mi­
nistero degli Esteri e una 
corrispondenza da Mosca 
dell'agenzia ufficiale, Ieri 
«Nuova Cina» è Intervenuta 
con un nuovo commento, 
datato da Pechino. 

«Nuova Cina» scrive che 
«dà molto da pensare» 11 tem­
pismo mostrato dall'Unione 
Sovietica nel cogliere 11 mo­
mento In cui Cina e Stati U-
nltl attraversano un «mo­
mento di turbamento» e ri­
corda anche che non è la pri­
ma volta che da parte sovie­
tica si fanno professioni di 
«miglioramento» delle rela­
zioni, senza che poi ad esse 
abbiano fatto seguito «so­
stanziali azioni». Ma non e-
sclude che queste azioni pos­
sano esserci In futuro. 

Scrive infatti che «11 vero 
valore di quel che l'Unione 
Sovietica ha detto deve esse­
re giudicato, d'ora innanzi, 
alla luce delle sue azioni con­
crete». Il punto che gli osser­
vatori mettono In evidenza 
sta appunto in quel «d'ora in­
nanzi». 

Gli stessi osservatori d'al­
tra parte rilevano anche, co­
me segno dell'interesse cine­
se, che in nessuno dei com­
menti al discorso di Breznev 
vengono menzionate que­
stioni così acute come l'in­
tervento sovietico in Afgha­
nistan. 

Conclusa la visita 

Jotti: «de­
cisiva per 
la pace 
l'azione 

jugoslava» 
ROMA — «Torno da Belgra­
do con la convinzione che ci 
sono grandi possibilità di 
spezzare le tensioni e la corsa 
agli armamenti, e di sostene­
re il negoziato». 

Così la compagna Nilde 
Jottl, Ieri sera, al suo rientro 
dalla Jugoslavia, dove si è 
trattenuta per tre giorni In 
visita ufficiale, ospite del 
presidente del Parlamento 
jugoslavo, Dragoslav Marko-
vic. 
. Nel corso del suo soggior­

no nella RSFJ il presidente 
della Camera ha Incontrato 
tutti i principali dirigenti 
dello Stato, del governo e del­
la Lega del comunisti, con 1 
quali ha avuto approfonditi 
scambi di opinioni sulla si­
tuazione internazionale e 
sulle relazioni bilaterali, 
giunte in un fase più ampia 
ed intensa con l'applicazione 
degli accordi di Osimo. 

«I colloqui con 1 dirigenti 
jugoslavi — ha sottolineato a 
questo proposito Nilde Jotti 
— mi hanno consentito anzi­
tutto di verificare quanto la 
Jugoslavia, che è uno dei 
principali paese! non alli­
neati, può fare per la disten­
sione e la pace in tutto il 
mondo, e In primo luogo in 
Europa. L'esempio e la coe­
renza del ruolo jugoslavo de­
vono essere portati positiva­
mente dai governi di tutta 1' 
Europa, dell'est e dell'ovest, 
In una prospettiva di effetti­
vo rilancio della distensio­
ne». 

Crisi rinviata 

Bonn: i 
liberali 

prendono 
le distan­
ze dai de 

BONN — L'aria di crisi che 
da settimane si respira negli 
ambienti politici della RFT 
sembra, per 11 momento, dis­
siparsi. I liberali, infatti, 
sembrano voler prendere an­
cora tempo, prima di deci­
dersi al «gran passo», al di­
vorzio cioè della SPD e all' 
abbraccio con CDU e CSU. 
Lo ha ammesso chiaramente 
il leader della FDP dell'As­
sia, Ekkehard Gries. «I libe­
rali per il momento sono e-
quidistanti dai due grandi 
partiti», ha detto In un'Inter­
vista; la scelta è rinviata a 
dopo il congresso della SPD 
(19-23 aprile), le elezioni ad 
Amburgo (10 giugno) e quel­
le in Assia (26 settembre). 

Grles ha rotto, con l'inter­
vista, la «disciplina del silen­
zio» che aveva finito per 
compromettere ancor più 1* 
unita della coalizione e del 
governo di Bonn, irritando 
nello stesso tempo anche i 
de, sempre sospettosi sulle 
reali intenzioni dei liberali. A 
questo proposito, va regi­
strata un'indiscrezione, at­
tribuita a Franz Joseph 
Strauss, - secondo la quale 
Genscher, nel suo recente 
viaggio a Washington, a-

.vrebbe caldeggiato l'appog­
gio dei dirigenti USA non già 
— come tutti avevano credu­
to — al «cambio della guar­
dia», quanto piuttosto al 
mantenimento dell'attuale 
coalizione a Bonn, con l'ar­
gomento che uria SPD all'op­
posizione rischlerebbe di es­
sere spinta su posizioni «e-
stremlstiche» e antiatlantl-
che. 

L'incontro di Firenze 

Afghani­
stan: ci 

vuole una 
soluzione 
negoziata 

FIRENZE — La seconda 
giornata dell'incontro inter­
nazionale «Pro Afghani­
stan», In corso a Palazzo Vec­
chio, è stata dedicata alle 
prospettive di autodetermi­
nazione del popolo afghano e 
al ruolo che può avere la Re­
sistenza afghana negli equi­
libri strategici mondiali. E-
sponenti politici, sindacali e 
del mondo culturale hanno 
messo l'accento sull'esigen­
za di giungere al più presto 
ad una soluzione negoziata e 
graduale di un conflitto che 
colpisce prima di tutto un 
popolo inerme costretto a 
cercare rifugio all'estero, co­
me dimostrano le tristi cifre 
del profughi saliti ormai a 
più di tre milioni su una po­
polazione complessiva di 15 
milioni di abitanti. 

Presieduta da Jean Ellein-
stein e da Carlo Ripa di Mea-
na, la seconda giornata del 
convegno ha visto protago­
niste diverse forze progressi­
ste europee, alla ricerca di 
convergenze e di posizioni 
comuni a più di due anni dal­
l'intervento delle forze sovie­
tiche nel paese asiatico. An­
che i diversi movimenti che 
lottano per l'Indipendenza 
del paese hanno portato la 
loro voce al convegno fioren­
tino per dimostrare l'esisten­
za di una opposizione alle 
truppe sovietiche e per chie­
dere un più ampio aiuto in­
ternazionale. 

L'incontro •• fiorentino 
chiuderà i battenti nella 
giornata di oggi con una se­
duta che si svolgerà al Palaz­
zo degli Affari. 

o o 
cu 

come riconoscere nel - s i . il proprio due ruote personale 

Chiedilo agli uomini azzurri 
Gli Uomini Azzurri: professionisti esperti, sensibili, cortesi, i tuoi interlocutori di fiducia 
quando devi effettuare una scelta, chiedere un consiglio, essere sicuro che tutto 
si svolga nella più completa efficienza. 
Se vuoi conoscere tutto del «SI», chiedilo agli Uomini Azzurri: sapranno farti scoprire 
ogni aspetto di questo ciclomotore, così compatto, brillante, personale, che aprirà 
un capitolo nuovo nel tuo modo di vivere. 

*-• ^s*: PIAGGIO 
PROFESSIONISTI DELLA FIDUCIA 

Li trovi sulle Pagine Gialle alla voce "Motocicli" 


